Il “manifesto del partito comunista” fu composto da Karl Marx e Fredrick Engels  su incarico della lega dei comunisti ( ex lega dei giusti: un piccolo partito di operai e artigiani) nel febbraio del 1848 ( settimane prima, quindi, della scoppio delle rivoluzioni). 

 Fu scritto a Londra,  in tedesco, con l’annuncio della traduzione nella principali lingue europee. Alla sua pubblicazione e negli anni successivi non ebbe grande attenzione, anche perché la formazione politica che l’aveva commissionato dopo poco si sciolse.  Solo successivamente il manifesto fu pienamente valorizzato e divenne un testo base per il movimento socialista.

E’ suddiviso una breve prefazione e tre parti, il tutto in forma estremamente sintetica. Come hai visto, il Manifesto è stato scritto per una ragione contingente ( il programma di un partito politico) ma in esso Marx ha espresso alcuni dei principi fondamentali della sua filosofia: la storia come continua lotta dialettica di classi; l’importanza del lavoro e la sua alienazione nella società capitalistica, lo sfruttamento e la mercificazione dei rapporti umani che il capitalismo comporta; il rapporto tra struttura economica e sovrastruttura ideologica, la previsione del ruolo del proletariato come nuova classe dominante.

In particolar modo Marx  e Engels si preoccupano a distinguere, nella terza parte, il loro programma dai “comunismi” e “socialismi” precedenti, definiti “non scientifici” in quanto basati sulla filantropia o su utopie non realizzabili. Infatti l’idea del “comunismo” è vecchia come la storia: ne parla Platone, ne la Repubblica, il cristianesimo delle origini ne gli Atti degli apostoli, Tommaso Moro, in Utopia, e, più vicino a Marx,. Rousseau e i socialisti umanitari ( Owen e Babeuf). Il pensiero marxista darà origine al socialismo, al laburismo inglese, e da esso trarrà spunto Lenin durante la rivoluzione russa.

Il Manifesto del Partito Comunista

Prefazione

Uno spettro s'aggira per l'Europa - lo spettro del comunismo. Tutte le potenze della vecchia Europa si sono alleate in una santa battuta di caccia contro questo spettro: papa e zar, Metternich e Guizot, radicali francesi e poliziotti tedeschi. 

Quale partito d'opposizione non è stato tacciato di comunismo dai suoi avversari di governo; qual partito d'opposizione non ha rilanciato l'infamante accusa di comunismo tanto sugli uomini più progrediti dell'opposizione stessa, quanto sui propri avversari reazionari? 

Da questo fatto scaturiscono due specie di conclusioni. 

Il comunismo è di già riconosciuto come potenza da tutte le potenze europee. 

E` ormai tempo che i comunisti espongano apertamente in faccia a tutto il mondo il loro modo di vedere, i loro fini, le loro tendenze, e che contrappongano alla favola dello spettro del comunismo un manifesto del partito stesso. 

A questo scopo si sono riuniti a Londra comunisti delle nazionalità più diverse e hanno redatto il seguente manifesto che viene pubblicato in inglese, francese, tedesco, italiano, fiammingo e danese. 

